
la capacità rigenerativa del nostro corpo è vera Arte.



l’Arte rigenerativa del corpo umano necessita sempre di un laboratorio biologico:
un bioreattore come palcoscenico dove potersi esprimere,

con neoangiogenesi e arteriogenesi quali protagonisti assoluti.

I nostri studi hanno evidenziato la differenziazione della rete vascolare,
in rapporto alle diverse aree anatomiche e all’interfaccia che si crea con le geometrie 

implantari.

Formazione di importanti vasi sanguigni a livello dell’osso crestale.







le varietà morfologiche delle geometrie implantari sono in grado di produrre
differenziazioni importanti nell’induzione e sviluppo della neoangiogenesi alla base
del processo osteogenetico.

Immagine al SEM ad alto ingrandimento (214x) della vascolarizzazione perimplantare,
dove si evidenzia un gran numero di vasi di calibro importante.



la neoAngiogenesi è un processo che va oltre il concetto stesso di osteointegrazione e 
può svilupparsi appieno quando trova spazi adeguati che ne favoriscano l’evoluzione. 

Nell’area più profonda, si rileva una importante microvascolarizzazione con una struttura a maglie,
con molte similitudini alla vascolarizzazione del legamento parodontale.







l’induzione geometrica è la capacità delle superfici implantari di indurre la formazione ossea.
Le concavità, le rugosità e la conformazione “intelligente” delle spire
sono tutti elementi in grado da favorire l’accoglienza delle cellule osteogenetiche,
inducendo un processo di formazione ossea matura e in tempi molto più rapidi,
rispetto ai processi tradizionali.
 
Negli spazi interspira della filettatura, si è osservata la presenza di vasi sanguigni a diretto contatto con la 
superficie implantare.



le concavità sono i regolatori geometrici dell’angiogenesi che induce la crescita
e dell’osteogenesi conclusiva del processo di rimodellamento osseo.

Vasi sanguigni strettamente associati alla formazione di un sincizio osteocitico.







un’ Arte che si può tradurre in una grande opportunità.







Nell’impianto X-Space, la componente spaziale della geometria implantare si rapporta 
al tempo di risposta dell’organismo nell’induzione dei processi osteogenetici,

dalla neoangiogenesi fino alla deposizione e formazione ossea.



Il processo simbiotico si attua nella combinazione di due principali fattori:
quello micromorfologico della superficie implantare in grado di attrarre le cellule endoteliali e osteoblastiche e quello della 

macrogeometria delle camere di guarigione, che accolgono nelle loro concavità l’organizzazione cellulare. 
Questi elementi inducono la progressione dell’angiogenesi e dell’osteogenesi.

L’evidenza di molti studi scientifici e istologici su animali ha
ampiamente dimostrato come le macro e micro geometrie implantari siano fattori rilevanti nella formazione

dei vasi sanguigni e del loro calibro.

Le geometrie “intelligenti”, attraverso un sapiente gioco di forme, concavità, rugosità,
conformazione delle spire e degli spazi interspira, predispongono il corretto orientamento delle cellule, innescando un processo 

di “accoglienza” nelle camere di guarigione delle cellule endoteliali e mesenchimali,
precursori nella formazione della vascolarizzazione e della successiva formazione ossea

a diretto contatto con la superficie implantare.
La variabilità geometrica degli spazi presenti su tutta la superficie degli impianti X-Space favorisce la formazione

della rete vascolare nelle concavità, inducendo la formazione di tessuto osteogenetico.
Il torque di inserimento non è mai l’indice univoco di stabilità primaria,

specialmente quando questa viene conseguita pagando un prezzo elevato in termini di compressione a livello coronale, 
presupposto di un inevitabile riassorbimento osseo.

In questo senso, la nuova macrogeometria di X-Space non è mai stressogena durante l’inserimento dell’impianto,
senza che questo produca alcuna perdita di stabilità iniziale.

geometrie tra simbiosi e Vascolarizzazione.

geometrie Variabili
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L’eccezionale stabilità primaria di X-Spa-
ce è dovuta alla conformazione ad “arti-
glio” e alla capacità tagliente e perforante 
delle spire apicali che, unitamente alle 
ampie scanalature longitudinali, favori-

scono l’ancoraggio apicale, nonché la tra-
sposizione dell’osso nelle aree intermedie 
dell’impianto, attuando una dynamic 
Bone regeneration in grado di ottimiz-
zare il contatto fra osso e impianto in 

A N c o r A G G I o            A p I c A L e



ogni punto della superficie implantare. 
La stabilità a livello apicale, in un conte-
sto di osso spongioso, è quindi in grado 
di reagire positivamente ai carichi. Que-
sta caratteristica pone X-Space WIde 

come il “gold standard” nel trattamen-
to implantare di alveoli post-estrattivi e 
nelle situazioni di osso nativo di scarsa 
qualità, tipo d4 e d5, anche in attuazio-
ne del carico immediato.

A N c o r A G G I o            A p I c A L e



StImoLAZIoNe                 dA  c o N tAt t o
con la perdita del dente si ha la perdita 
del legamento parodontale e tale even-
to produce un precoce e inesorabile ri-
assorbimento della corticale vestibolare; 
la grande capacità dell’impianto X-Space 
nel favorire il mantenimento dei volumi 
naturali si concretizza nell’assecondare il 
naturale sviluppo dei processi osteogene-
tici, evitando il ricorso di biomateriali e 
tecniche rigenerative.

Le estese spire coronali dell’impian-
to X-Space Wide, inserito in un alveolo 
post-estrattivo, producono un benefico 
supporto meccanico che trova riscon-
tro nella legge di Wolff, secondo la qua-
le ogni stimolo funzionale porta ad una 
modificazione dell’osso e costituisce una 
stimolazione per la formazione di nuo-
vo tessuto osseo. Lo stimolo meccanico 
è un elemento qualificante per il mante-



StImoLAZIoNe                 dA  c o N tAt t o

nimento del normale equilibrio fra i pro-
cessi di riassorbimento e di deposizione 
di tessuto osseo; qualora questo stimolo 
venisse a mancare, l’osteopenia da disuso 
ne sarebbe la naturale e inevitabile con-

seguenza. Il collo implantare presenta 
due microsolchi lungo la circonferenza 
che favoriscono il mantenimento del co-
agulo e contribuiscono alla formazione 
del sigillo biologico. 



c A m e r e  d I          G U A r I G I o N e

I dati istologici, presenti in letteratura, 
suggeriscono che la formazione di ca-
mere di guarigione nella macrogeome-
tria della parte filettata dell’impianto mi-
gliora la reazione ossea rispetto a design

di filettature più convenzionali. Il desi-
gn innovativo di X-Space, frutto di uno 
studio accurato di ingegneria tissuta-
le, combina la tecnologia delle macro e 
micro rugosità, concavità e spire varia-

bili con funzioni specifiche nelle diverse 
porzioni della lunghezza dell’impianto, per 
accelerare i processi osteogenetici e ridurre 
drasticamente i tempi di guarigione.Le spire 
coronali e apicali, più estese rispetto alla zona 

centrale dell’impianto, producono la forma-
zione di una macrocamera particolarmen-
te efficace nel mantenimento del coagulo 
ematico, mentre l’ulteriore differenziazione
morfologica centrale porta alla creazione 

dynamic Bone regeneration



c A m e r e  d I          G U A r I G I o N e

di ulteriori microcamere che favoriscono
la microvascolarizzazione iniziale, fonda-
mentale per l’avvio dei processi osteogenetici 
riparativi. La trasposizione dell’osso, rimosso 
dalle spire apicali taglienti durante l’inseri-

mento, viene ripartito negli spazi differenziati 
delle cavità della zona centrale, attuando così 
una dynamic Bone regeneration (dBr), che 
consiste nel riportare l’osso solo dove vi sia-
no spazi residui in grado di accoglierlo, senza 

generare alcuna compressione in altre aree.
La biomimesi è il processo in cui la scienza 
imita la natura. L’impianto X-Space si avvale 
di una superficie biomimetica osteoindut-
tiva che agisce come potente richiamo delle 

cellule endoteliali e osteoblastiche, aumen-
tandone la capacità di adesione alla superfi-
cie. Il trattamento “ecotek New Generation” 
stimola i fattori di crescita, accelera i proces-
si riparativi e riduce i tempi di guarigione. 

la superficie Biomimetica



per alveoli post-estrattivi e osso d4-d5

vantaggi

Appositamente studiato per l’inserimento in alveoli post-estrattivi, è l’unico impianto con una morfologia specifica che rappresenta oggi
il “gold standard” nel trattamento implantare di alveoli post estrattivi, in associazione al carico immediato.

Gli impianti della serie WIde sono disponibili con la porzione coronale del collo “machined” per 0,8 mm (Smoth Surface)
o totalmente irruvidita (Sandblasted), nei diametri 3,5 e 4,1 mm e lunghezze da 8,2 a 13,5 mm. 

Ampie spire coronali che contribuiscono al sostegno meccanico della parete dell’alveolo
Stimolazione da contatto della corticale vestibolare e preservazione degli alveoli

dynamic Bone regeneration per una rigenerazione spontanea
Stabilità primaria



vantaggi

per osso nativo d1-d2 –d3-d4

elimina gli stress a livello coronale
Alternanza delle concavità per accelerare il processo osteogenetico 

Biomimesi del corpo implantare
massima adattabilità ad ogni tipo di osso

Appositamente studiato per l’inserimento in osso nativo, con le sue evolute geometrie permette l’utilizzo in tutte le possibili situazione di qualità ossee.

Gli impianti della serie SmALL sono disponibili con la porzione coronale del collo “machined” per 0,8 mm (Smoth Surface)
o totalmente irruvidita (Sandblasted), nei diametri 3,5 e 4,1 mm e lunghezze da 8,2 a 13,5 mm.



molti anni di attività clinica e di ricerca scientifica
mi hanno portato ad indagare sull’universo biologico
che gravita attorno ad un “banale”
impianto dentale e da questo percorso culturale
e pratico è scaturita la genialità di questo
impianto che sposta i confini
dell’implantologia e che ora metto
a disposizione dei colleghi
a tutto vantaggio della loro professionalità.

prof. dr. Bartolomeo Assenza
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Bone microvascular pattern
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